
RIGORE Bene l’impegno sul deficit, ma più

attenzione al risanamento strutturale. Questa

la prima reazione europea alla decisione di al-

leggerire la manovra di 5 miliardi. Dopo l’an-

nuncio di Tommaso

Padoa-Schioppa nel

mondo politico conti-

nua il dibattito - ria-

perto da Rifondazione e Verdi,
con incursioni di Udeur e Idv -
sul rigore e i tempi del rientro.
Ma la vera partita sui numeri ini-
zia oggi, quando in consiglio dei
ministri il titolare del Tesoro pre-
senterà le lineeguidadellaFinan-
ziaria. Sotto la lente soprattutto i
capitoli sui risparmi, ancora tutti
da verificare. Gli obiettivi sono
chiari, ma il percorso si costruirà
nei gruppi di lavoro dei tecnici e
nei tavoli con le parti sociali.
Tre settimane di concertazione a
tutto campo, poi il documento.
Oltre ai sindacati, confronti an-
che con gli enti locali con cui si
punta a chiudere un’intesa sulla
gestione del bilancio decentrato.
Il passaggio di oggi comunque
non sarà una passeggiata. Diffici-
le chiedere ai ministri di spesa di
tirare la cinghia. Tanto più che
néPadoa-Schioppa, néVincenzo
Visco sono disponibili a una ma-
novra di entrate (come chiede
Rc).Dei30miliardiprevisti,alme-
no 20 saranno reperiti con rifor-
mestrutturalidella spesa,mentre
di maggior gettito si reperiranno
tra i 7 e i 10 miliardi. Non di più.
«Già sono stati reperiti 7 miliardi
conlamanovrabise5dimaggio-
ri entrate - si ragionaalleEntrate -
Non si può certo reperire molto
dipiù».Ancheperchéilvicemini-
stro titolare del fisco non ha nes-
suna intenzione di aumentare le

aliquote, né quelle alte e tanto-
menoquellebasse.Qualchemar-
gine in più si potrà avre se si trat-
terà inEuropaun livellodel debi-
to più vicino al 3% del Pil che
non al 2,8, e con una crescita più
sostenuta. Ma alla fine la vera sfi-
da e la «ristrutturazione» della
macchina pubblica, come affer-
mato da Padoa-Schioppa a Tele-
se. Su questo il ministro si gioca
la faccia, e sicuramente non vor-
rà perderla. Quanto ai risparmi,
se con Cesare Damiano la strada
sembra già ben avviata sul tema
previdenza (buono il clima con i
sindacati, parecchie le proposte
in campo), altri nodi sono di
complicatissimasoluzione.Lave-
ra mina vagante potrebbe essere
il pubblico impiego e la scuola,
doveBeppeFioroninonvuolsen-
tire parlare di risparmi.
«Sarà una Finanziaria rigorosa,
impegnativa e seria - ha assicura-
toil segretarioPieroFassino,ospi-
te alla festa dell’Udeur di Telese -
Ladifferenzafra35e30noncam-
bia la determinazione e l' impe-
gno del governo nel fare una fi-
nanziaria di risanamento, cresci-
taedequità».Masuimercatinon
mancano perplessità. Fitch man-
tiene «sotto osservazione e con
implicazioni negative» la valuta-

zione sui conti italiani. «L'aggiu-
stamento della finanziaria - spie-
gano fonti londinesi dell’agenzia
- appare come una sorta di nego-
ziato condotto tra i partner della
coalizione.Sceltaunpo’deluden-
teepocoincoraggiante».Perque-
sto nessuna promozione in vista
per ora.
«Mi rallegro di vedere che il go-
verno ha ribadito il suo impegno
a ridurre il deficit sotto il 3% il
prossimoanno -ha fatto sapere il
commissario Ue Joaquin Almu-
nia - Eppure, mi sento costretto a
ribadire che per mettere ordine
nei conti non basta una correzio-
ne del deficit. Soprattutto quan-
do il debito pubblico è oltre il
100%». Il responsabile europeo
agliAffarimonetariha rivolto un
invito esplicito al governo ad an-
dare avanti sulla strada del rigore
edelleriforme.«Èimportanteap-
profittare della ripresa economi-
ca-haconclusoAlmunia-perraf-
forzare ilconsolidamentodelle fi-
nanze pubbliche».

Tra lecontestazionidichivedecontinua-
mente dimagrire il proprio potere d’ac-
quisto, l’Istat ha comunicato le stime
provvisoriesull’inflazioneadagosto: l’in-
dice dei prezzi nell’ultimo mese è rima-
sto stabile al2,2% come in luglio, ma po-
trebbe trattarsi di un’illusione estiva.
Secondo le associazioni dei consumato-
ri, infatti, la serrata per ferie degli esercizi
commerciali rende ingannevole il dato:
«Essendo buona parte dei negozi chiusi
nel mese di agosto - spiega il Codacons -
èovviocheiprezzinonhannopotutosu-
birevariazioni significative, ma asettem-
bre ci sarà la vera impennata dei listini,
quando gli esercizi riapriranno ritoccan-
do come tutti gli anni i prezzi al rialzo».
Sugli stessi toni Federconsumatori, se-
condo cui «l’inflazione è rimasta stabile
solo per l’Istat, non per le famiglie italia-
nepercui larealtàdeiprezziedelle tariffe
è un’altra cosa».
Confcommercio fa notare che le tensio-
ni inflattive legate ai rincari dei prodotti
energetici sono state molto contenute,

ma gli aumenti notevoli subiti da vacan-
ze,alimentarieprodottienergetici contri-
buisconoadalimentare idubbi. Secondo
l’Istat, gli stabilimenti balneari fanno re-
gistrare un aumento tendenziale pari al-
l’11,3%, i campeggi del 10,8% e i pac-
chettivacanzedel3%,mentre l’unicoda-
to in ribasso è quello relativo ai trasporti
aerei, che fanno registrare un meno
2,6% rispetto ad agosto 2005.
Continua anche l’accelerazione degli ali-
mentari, con un tasso di crescita annua
pari al 2,3% superiore all’inflazione: in
particolare, la componentedeinon lavo-
rati presenta un aumento del 2,1% e
quella dei lavorati del 2,3%. L’aumento

tendenziale della carne è stato del 3%,
mentre il pollo, su cui si sono concentra-
te nel corso dell’anno pressioni legate al-
la vicenda dell’influenza aviaria, registra
un calo dello 0,5%. Balzo in avanti an-
cheper ilpesce, conun4,2%tendenziale
che sale al 5,2% se si considerano i pro-
dotti ittici freschi. Permane inoltre lacor-
sa di olii e grassi, in salita del 13,7%.
I prodotti energetici registrano un au-
mento del 10,5% rispetto allo scorso an-
no e dello 0,6% rispetto a luglio: per la
benzina verde l’incremento è dell’1,5%
sul mese e del 10,4% sull’anno, mentre
per il gasolio, che dimostra una dinami-
ca più lenta, è rispettivamente dello
0,5%e del5,9%.Tra le voci in rialzo si se-
gnalano anche i servizi postali, con un
più 5,1% tendenziale sullo stesso perio-
do del 2005, mentre tra le voci in ribasso
ci sono imedicinali (meno3,9% tenden-
ziale) e gli apparecchi telefonici (meno
16,7%).
Nonstupisconodunqueidati riguardan-
ti le vendite al dettaglio di giugno - cre-
sciute dell’1,3% sull’anno scorso, ma in
leggera frenata rispetto all’1,5% registra-

toamaggio-checonfermanoladivarica-
zione tra grande e piccola distribuzione.
La variazione positiva nelle vendite in
ipermercatiesupermercati,doveèpiùfa-
cile risparmiare con offerte e promozio-
ni,èstatadel2,4%,mentre ipiccolinego-
zi si sono fermati allo 0,5%. La dinamica
delle vendite della grande distribuzione
è risultata più favorevole sia per i prodot-
ti alimentari (più 2,5% contro più 2,2%
nelle imprese di dimensioni ridotte) sia
per i prodotti non alimentari (più 2,2%
contro più 0,5%). Il valore totale delle
vendite è così cresciuto del 2,8% per gli
ipermercati, del 2,6% per i supermercati
e dell’1,4% per gli hard-discount.

Inflazione stabile, ma forse è solo un’illusione d’agosto
L’Istat: l’indice dei prezzi al consumo fermo al 2,2%. I consumatori: merito dei negozi chiusi per ferie

Finanziaria, comincia la partita sui numeri
Oggi le linee guida al Consiglio dei ministri. Bruxelles: bene sul deficit, ma il debito richiede altri sforzi

■ di Giampiero Rossi

Almeno 20 miliardi da reperire nei quattro comparti della
spesa pubblica. I target nel dettaglio sono circa6 miliardi dal-
la sanità, 4 dalla previdenza, altrettanto dagli enti locali e dal
pubblico impiego. Questa la prima «bozza» - ancora molto
vaga - che Tommaso Padoa-Schioppa porterà in consiglio.
Per le pensioni il lavoro sarebbe già allo stadio avanzato. Si
studia un mix di interventi, tra aumento dei contributi per i
parasubordinati, innalzamentodell’etàeffettivadipensiona-
mento (tra i 61 e i 62 anni) attraverso un sistema di incentivi
e disincentivi, lotta ai privilegi. Molto più complicato il di-
scorso del pubblico impiego, dove le posizioni del governo
sono lontanissime da quelle del sindacato (per ora). Nelle
stanze di Palazzo Vidoni sarebbero stati individuati risparmi
per circa un miliardo tra sicurezza e scuola. Troppo poco, ma
soprattuttotroppoonerosopoliticamentevistocheleduevo-
ci sono molto importanti per il governo di centro-sinistra.
Sulla sanità si va verso un accordocon le Regioni che includa
anchel’autonomiafiscale.Nonsiescludel’introduzionedi ti-
cket sulla degenzaper i ricchi (manella coalizionenonc’èac-
cordo).Numeri«ballerini»anchesull’altrofrontedellamano-
vra, quello dello sviluppo. Il taglio del cuneo fiscale potrebbe
essere introdotto con un meccanismo graduale che allarga la
platea di anno in anno.   b. di g.

Denaro in Borsa sui titoli delle banche popolari,
alla vigilia del consiglio di amministrazione della
Bpi che oggi alle 15 è stato convocato per un
aggiornamento sul lavoro degli advisor che
stanno esaminando le offerte giunte all'istituto
di Lodi per un'aggregazione. Si tratta delle
proposte della Popolare di Milano (favorita), di
quella dell'Emilia Romagna e della Verona e
Novara. Probabilmente il cda incaricherà
Mediobanca e Rotschild di esaminare anche le
proposte provenienti dalla Bpu.

Il petrolio sotto i 69 dollari al barile, a New
York, dopo l'inatteso aumento delle scorte
settimanali Usa. I future con scadenza ad
ottobre hanno perso 1,6 dollari,
raggiungendo quota 68,65 dollari. E anche
i prezzi alla pompa di benzina e gasolio
fanno registrare un nuovo ribasso. L’Eni
ha comunicato una riduzione di 4
centesimi di euro al litro per la benzina e di
2 centesimi per il diesel, a partire da oggi,
in tutti i distributori Agip.

No di Padoa-Schioppa
e Visco a una manovra
di sole entrate: 20 miliardi
saranno reperiti con
riforme strutturali di spesa

OBIETTIVI Il governo pun-

ta a un grande patto con le

parti sociali sulla lotta al la-

voro sommerso. La prima

riunione del tavolo co sinda-

cati e imprenditori, ieri po-

meriggio, ha visto sostanzial-
mente accolta dai ministri Cesa-
re Damiano (Lavoro) e Antonio
DiPietro(Infrastrutture) lapiatta-
forma proposta da Cgil, Cisl e
Uil. Damiano ha ribadito che la

lotta al lavoro nero è «un tema
fondamentale di questo gover-
no»ehaannunciatonuovi inter-
venti contro il sommerso entro
lafinedell'annoapartiredallare-
visione della normativa sugli ap-
palti edall'estensione a tutti i set-
tori del Durc (il documento uni-
co di regolarità contributiva) e
della norma prevista per l'edili-
zia sull'obbligo di comunicare
l'avvenuta assunzione il giorno
prima dell'inizio del lavoro. Nel-
ladefinizionedellegarediappal-
to, secondo il ministro, bisogne-
rà inserire riferimenti e standard
di sicurezza e di retribuzione mi-
nima mentre la comunicazione

precedente all'inizio del lavoro
dovrebbeservireaevitare il feno-
meno della comunicazione dell'
assunzionenelgiornoincuisive-
rifica l'incidenteal lavoratore irre-
golare.
In pratica si tratta di pieno acco-
glimento delle proposte di inter-
vento avanzate dai sindacati.
Cgil,CisleUilavevanoanchepo-
sto condizioni sui tempi e anche
su questo il governo sembra ben
disposto: una parte di questi in-
terventi, ha detto infatti Damia-
no,«potrebbetrovare inserimen-
to in Finanziaria. Ci sono quat-
tro milioni di lavoratori irregola-
ri, per il 18% del Pil. Bisogna lan-

ciare un grande patto, un'allean-
za con le parti sociali per trovare
risorse a sostegno di questa rifor-
ma». E su questo fronte saranno
coinvolti oltre il ministro delle
Infrastrutture, anche il ministro
dellaSolidarietàsocialePaoloFer-
rero e quello delle Politiche Agri-
cole Paolo De Castro.
«L'invito del governo sul lavoro
nero - ha detto il vicepresidente
di Confindustria, Alberto Bom-
bassei - è completamente condi-
viso da Confindustria. L'obietti-
vo non può essere che comune.
Le aziende che sfruttano il lavo-
ro nero fanno concorrenza slea-
le. La lotta al lavoro nero è un at-

to dovuto all'ammodernamento
delpaese.Èunfenomenonegati-
vo che sottrae risorse a livello fi-
scale e contributivo». Soddisfatti
anchei sindacati: «Ipuntiaffron-
tati - ha detto il segretario confe-
derale della Cgil Fulvio Fammo-
ni - ricalcano quelli della nostra
piattaforma. Chiediamo che gli
interventi non siano di carattere
episodicomastrutturali». I sinda-
cati hanno anche chiesto inter-
venti premiali per le imprese che
emergonoerepressioneperquel-
lecherestanosommerse.Maper-
ché larepressionesiapossibilebi-
sogna aumentare il numero de-
gli ispettori.

CACCIA ALLE RISORSE
Risparmi da scuola e sicurezza, cuneo graduale

«Un grande patto contro il sommerso»
Via al tavolo con le parti sociali. Damiano: la lotta al lavoro nero obiettivo primario

LE POPOLARI VOLANO IN BORSA
IN VISTA DEL CDA DELLA BPI

La Commissione europea ha deciso di
riproporre le misure antidumping da
applicare all’importazione di scarpe in pelle
dalla Cina e dal Vietnam. La proposta
prevede l’imposizione di dazi per 5 anni del
16,5% per le calzature cinesi e del 10%
per quelle di provenienza vietnamita

PETROLIO AI MINIMI DA DUE MESI
ALLA POMPA BENZINA IN DISCESA

Rallentano le vendite
al dettaglio: in giugno sono
cresciute dell’1,3% contro
l’1,5% registrato a maggio
Boom degli hard discount

In aumento alimentari
energia e servizi turistici
Campeggi e stabilimenti
balneari hanno registrato
incrementi a due cifre

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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